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\\ L'Inter Suarez, spirito conservatore 
Ì-- Una squadra e grinta: in soli 10 giorni 
i; in restauro ha tranquillizzato i giocatori 
li _ — Torna d'improvviso l'allegria 

Luisito 
terapeuta 
"In dieci giorni Luisito Suarez, 57 anni, ha rigenerato 
una squadra che sembrava a pezzi. Tranquillizzati i 
giocatori, riordinata la difesa con l'impiego di Batti-
stini libero, l'Inter in due trasferte ha guadagnato tre 
punti riuscendo a riportarsi al quarto posto in classi
fica. Il problema ora è l'attacco. Intanto si pensa al
l'Inter del futuro. Oltre a Sammer, dovrebbero arri
vare Ruben Sosa e il terzino Favalli. 

DARIO CECCARELU 

• M MILANO. . Bastano dieci .-
> giorni per rigenerare una squa
dra? SI, a quanto pare bastano, •' 
Lo ha dimostrato Luisito Sua
rez. vecchia e nuova bandiera 
dell'Inter, che in dieci giorni ha • 
rimesso in piedi una squadra v 
che sembrava più candidata a \ 

' una caduta libera che a una ' 
• rincorsa allo scudetto. A rivolu

zionarla magari • - occorrerà 
. qualche mese, ma in dieci -
• giorni il lavoro di restauro si ve-
• de. Proviamo perciò a tirare un 
, pnmo bilancio per capire che ' 
cosa sia cambiato. Un breve -

flash back che parte dalla mat
tina del 21 gennaio, in cui Sua
rez si presentò ai giornalisti 
nella veste di nuovo tecnico. 

Quella mattina, a parte la 
gran ressa di giornalisti e foto
grafi, davanti a Suarez si pre
senta una realtà assai poco sti
molante. L'Inter, difatti, è a 
pezzi. Fuori dall'Europa, già 
abbondantemente fuori anche 
dalla lotta per lo scudetto, la 
squadra nerazzurra pare la 
controfigura di se stessa. Una 
sorta di armata Brancalconc, 
con poca testa e poco cuore, 

Tifila 

che va istericamente alla deri
va. I tre tedeschi, ognuno per 
motivi diversi, fanno parlare 
solo per quello che non fanno. 
Il vecchio nucleo storico (Zen-
ga, Bcrgomi, Ferri e Baresi) è 
immobile e mugugnante. Gli 
altri sono completamente allo 
sbando. Il gioco? Quello, am
messo che ci sia stato, e solo 
un'astrazione. Nell'ultima par
tita, la sconfitta di Bergamo 
che convinse Orrico a dar le di
missioni, si era visto solo una 
trafelante disperazione senza 
capo né coda. •• 

Macerie fumanti, insomma. 
Suarez, comunque, non si per
de d'animo riuscendo in poco 
tempo a dare un po' di ordine 
a tutto quel gran guazzabuglio. 
La prima cosa, vecchia come il 
calcio ma sempre efficace, è 
quella di modificare gli allena
menti. Niente stramberie: Sua
rez si limita a far giocare al pal
lone. Tanto pallone per ridar 
gusto e voglia di tornare in 
campo. Suarez si che se ne in
tende, dicono subito Mat-
thaeus e company, favorevol-

I giorni roventi della Lazio 
Sergio in crisi, il caso Doli 
fra spie e giochi di.finanza 
addio alla tranquillità 

STEFANOBOLDRINI . . . . . 

Per il futuro girandola di nomi: 
Bianchi mister, Sammer e Sosa 

• I MILANO. Pensando all'Inter del futuro la prima casella 
da scoprire è quella dell'allenatore. Da questa casella, difat- • 
ti, si può poi partire per prefigurare la prossima intelaiatura., 
Suarez, com'è noto, resterà in carica fino a giugno. Dopo, in 
base ai risultati, si deciderà se confermarlo in panchina o se 
assegnargli un altro incarico. Due le candidature: Ottavio , 
Bianchi e Osvaldo Bagnoli. 11 primo è già stato contattato, 
ma anche Bagnoli figura in pole position. Entrambi collau
dati, entrambi «italianisti». Confermati Matthaeus e Klin- • 
smann, a rilevare Brehme come terzo straniero arriverà il 
centrocampista Sammer, già acquistato l'anno scorso (4 • 
miliardi) e ora In prestito allo Stoccarda. Un buon affare: < 
Sammer sa marcare, impostare e possiede un ottimo tiro 
dalla distanza. Serve un terzino sinistro: una soluzione po
trebbe essere Giuseppe Favalli, 20 anni, ora in forza alla Cre
monese ma nell'orbita juventina. L'Inter, che con la Juve ha 
in sospeso il prestito di Dino Baggio, cercherà nell'ambito di 
questa trattativa di assicurarselo. L'attacco, infine. Fontolan 
e Ciocci sono sicuri partenti, tra gli obiettivi figura il laziale 
Ruben Sosa. Non costa molto, ma bisogna prima risolvere il 
problema del quarto straniero, - - ODa.Ce. 

mente impressionati dall'abili
tà con cui lo spagnolo tocca il 
pallone. 

Convinta la truppa, il mare
sciallo Suarez passa alla dispo
sizione tattica. Tempo da per
dere non ce n'è più, cosi si tor- : 
na all'antico, agli schemi che i " 
nerazzurri portano ben im- ,• 
pressi nel cervello dopo anni 
di. trapattonismo. Un libero,. 
due marcatori, un fluidificante. -
un centrocampo ben agguerrì- . 
lo, e due attaccanti che possi
bilmente siano sempre gli stes
si. Il resto è sano buon senso e 
una manciata d'allegria. ^ •<—,,, 

A Foggia si vede già un'altra 
squadra. Potrebbe addirittura 
stravincere se Klinsmann e 
Fontolan non andassero in fi
brillazione nei pressi di una 
porta. Pareggio o no, si vedono 
però chiaramente due cose: la " 
difesa, con Battistini libero, i ; 
due marcatori fissi (Ferri tra * 
l'altro era assente) e Brehme ; 
fluidificante ha acquistato per- , 
sonalità e ordine. Non ò perfet- '< 
ta, però non si lascia più perfo- ~ 
rare come una mozzarella. 

Luis Suarez, 
allenatore 
dell'Inter. 
Con lui 
al posto 
di Orrico, 
la squadra ha 
abbandonato 
il «gioco : 
a zona» 

Brehme, supportato da un li
bero che lo copre, ritoma ai 
suoi livelli di un tempo. Il se
condo aspetto, confermato an
che dalla vittoria con la Cre-

' monese, e la capacità di crea
re gioco e occasioni da rete. 
Matthaeus gioca come vuole 
lui, Berti e Bianchi danno mag-

' giorc rapidità, Dino Baggio di
venta, a sorpresa, l'uomo in 
più del centrocampo. A Cre
mona, per esempio, è proprio 
Baggio a imprimere il cambio 
di marcia all'intera squadra. 
Resta il problema dell'affidabi
lità delle punte. Va però detto 
che Klinsmann in quattro gior
ni ha fatto due gol. Di più cioè 
di quanto finora aveva segna
to. Ultimo particolare su Klin
smann: se sbaglia tanto, signi
fica però che si trova spesso in 
condizione di segnare. Non è 
quindi imbrocchilo totalmen
te. Per finire, un occhio alla 
classifica: l'Inter è quarta. Tut
to è davvero cambiato in 10 
giorni. Perfino Matthaeus arri
va prima agli allenamenti. •• ' . 

Mi ROMA. L'ombra di Renato 
Bocchi, le accuse di «spionag
gio» rivolte a Thomas Doli, il 
caso-Sergio: settimana da La- ". 
zio vecchia maniera, ovvero . 
polemiche e nervosismo in co
pertina. E un brutto modo per ; ' 
accostarsi al faccia a faccia di -
domenica con il Torino e apri- • 
re un ciclo di sci partite dove, ' 
tranne l'appuntamento con il, 
malinconico Ascoli (16 feb- i 
braio), la Lazio deciderà pro
babilmente il suo futuro: ntor- "" 
no in Europa dopo quindici .' -
anni, oppure, davanti, un'altra '.< 
stagione di anonimato. 

Bocchi. Scade oggi il diritto 
di prelazione a prezzo prefis- , 
sato (sette miliardi) ottenuto • 
dal finanziere romano, presi- -
dente della Flncasa, quando -
tre anni fa cedette il suo pac
chetto azionario. Bocchi è tor- ' 
nato alla ribalta l'il gennaio ' 
con una chiara manovra di di- . 
sturbo: di fronte all'imminente . 
passaggio di consegne Calieri-
Cragnotti, manifestò l'intenzio- ' 
ne di esercitare il suo diritto di , 
prelazione per l'acquisto della ,' 
Lazio. La risposta di Calieri fu • 
furente, affidata ad un comuni
cato in cui si ventilava anche la , 
possibilità di definire la que- »'-
stione in tribunale. Da domani ' • 
si apre un nuovo scenario da
gli esiti imprevedibili. Dal 1 ; 
febbraio 1992, infatti, scatta a • 
favore di Bocchi il diritto di • 
prelazione di fronte ad un'e- . 
ventuale offerta di terzi per • 
l'acquisto della Lazio. Come • 
dire: Bocchi continua ad esse- > 
re una mina vagante per il futu-
ro della Lazio. Può interferire • 
in tutte le trattative, allungare i:, 
tempi. del progettc-Formello ' 
(la località vicino Roma dove ' 
sorgerà il nuovo centro sporti- ; 
vo biancoceleste) e, soprattut
to, raffreddare l'Interesse di 

Sergio Cragnotti. azionista di -. 
minoranza, a diventare il nuo
vo padrone della Lazio.. • 

Doli. Ha gestito con diplo- " 
mazia la nuova «sparata» di 
Joerg Kretzschmar, il giocatore -
dell'Hannover che dopo le ri- -
trattazioni di martedì ha nuc- '-
vamente accusato il laziale di • -
essere stato un collaboratore • 
della Stasi, la polizia segreta 
della disciolta Germania orien- • 
tale. Doli ieri ha detto: «Per me •' 
la faccenda è chiusa. Non vo
glio più sentir parlare di Kretz- • 
schmar. Ora voglio solo pensa- . 
re al calcio». D'accordo, ma . 
con una serie di contatti aperti • -
con alcuni sponsor questa vi
cenda non danneggia Doli? 
«Assolutamente no. Alla gente ' 
di Kretzschmar non interessa • 
nulla». Sul fronte Stasi, la noti- ' 
zia di ieri riguarda il medico e -
il massaggiatore della Dinamo • 
Dresda che avevano confessa- .. 
to di aver servito la Stasi: il dot- • \ 
tor Wolfgang Klein e il ftsiote- .. 
rapista Horst Friedl sono stati -• 
licenziati. . " 

Sergio. È in disgrazia. La -
brutta prova di Parma (sosti- . 
tuito dopo appena 45') ha irri- -' 
tato pure Zoff, che finora lo ; 
aveva sostenuto nonostante le 
ripetute frecciatine di Calieri. ' 
Domenica è in dubbio: «Ser- • 
gio? Deciderò domenica», ha ". 
sussurrato ieri il tecnico lazia- : 
le. Al procuratore del giocato- . 
re, Dario Canovi, che nei giorni •• 
scorsi ha cercato di difendere ". 
Sergio in tutti i modi («il gol di •' 
Parma è colpa di Bergodi»), lo -
stesso Bergodi ha spedito ieri "', 
un duro messaggio: «Canovi la »' 
pianti. Sono stato il primo ad ^ 
ammettere di aver sbagliato, >• 
ma ora basta. D'accordo che '• ' 
deve tutelare gli interessi del l 
suo assistito, ma ora sta esage- • 
rando». r - • , , . , 

Due uomini in fuga. Il croato Jami e lo sloveno Florijancic finiscono fuori dal grande 
giro a Bari e Cremona e ora vengono scoperti dai grandi club. I complimenti di Agnelli 

Signor Tappabuchi alla riscossa 
Il campionato aspettava con curiosità Dragan Stoj-
kovic e Zvonimir Boban: invece dalla Jugoslavia so
no arrivati altri due piccoli campioni che stanno la-

• sciando una traccia importante in serie A, Robert 
Jarni del Bari e Matiaz Florijancic della Cremonese, 
un croato e uno sloveno su cui stanno puntando gli 
occhi i grandi club. Il terzino barese domenica ha ri
cevuto i complimenti dell'Avvocato. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

M Praticamente in fuga da 
un paese diviso e disperato, il 
croato Robert Jarni e lo slove
no Matiaz Florijancic hanno 
trovato all'ultimo momento, e 
a campionato iniziato, un po
sticino qui da noi: nel disinte
resse quasi generale, mentre ti
vù e giornali insistevano sulle 
peripezie di Boban e del serbo 
Slojkovic. quest'ultimo pagato 
una decina di miliardi dal Ve
rona per non giocare quasi 
mai tra infortuni e squalifiche. ., 

Per Jami e Florijancic l'op
portunità è giunta, paradossal
mente, per altre disgrazie, que
sta volta sportive, toccate a lo
ro colleghi che li avevano anti
cipati nell'avventura italiana: il 
Bari doveva rimpiazzare Joao 
Paulo (fratturato) e Farina ' 
(deludente e contestato), la 
Cremonese si trovava nell'im
barazzo di «tagliare» il para

guaiano Neffa (il prescelto) o 
l'uruguaiano Pereira. Jami, 23 

" anni compiuti nello scorso ot
tobre, sembrava conteso da 
Verona e Sampdoria: il doppio 
•no» ha favorito il Bari che ha 
concluso l'affare con l'Hajduk 
di Spalato per poco meno di 5 
miliardi, poco se rapportato al 
valore del giocatore e soprat-

' tutto ai soldi complessivamen
te spesi da Matarrese & soci 
(36 miliardi) per la faronica 
«campagna» conclusasi in un 
fallimento senza precedenti 
(retrocessione quasi certa). 
norijancic, 24 anni, ò arrivato 
invece a Cremona senza alcun 
clamore (all'estero, lo voleva
no Siviglia, B.Moenchcnglad-
bach e Rapid Vienna): tenen-

. do fede alla politica del rispar
mio, il presidente Luzzara lo 
ha pagato 1200 milioni. 

Oggi Florijancic è il più bra

vo della Cremonese («Ma gio
ca da solo», si lamentano i tifo
si), Jami il migliore (a parte il 
fuoriclasse inglese Platt) del 
Bari, domenica scorsa ha rice
vuto a Torino i complimenti . 
personali di Gianni Agnelli: da 
ora sa che la Juventus, col pro
blema De Agostini per la ma
glia numero 3, lo terrà sempre 
sotto osservazione in vista del -
prossimo campionato. 

«Ho scelto io l'Italia - dice 
oggi lo sloveno trapiantato nel
la città padana -, quando era 
ormai certa la mia destinazio
ne in Austria. Mi sono opposto 
con tutte le forze perché per 
noi calciatori in questi anni il 
vostro campionato è il massi
mo traguardo. Sento il peso 
della responsabilità, c'è il ri
schio di fallire e bruciarsi subi
to, ma è un rischio che sto cor
rendo consapevolmente». Flo
rijancic è considerato uno dei 
migliori attaccanti della Croa
zia, non era nei 22 prescelti ju
goslavi per i Mondiali '90, ma 
comunque è stato nel «giro», 
della nazionale del suo ex 
paese, collezionando alcune 
presenze nella Under in Italia, 
fin qui, ha giocato 9 partite (1 
gol alta Lazio l'8 dicembre), 
l'ultima mercoledì nello sfortu
nato recupero con l'Inter. Da 
solo, ha messo più volte in difi-
coltà la difesa di Suarez. Am-

Robert Jarni, 23enne croato del Bari e, a destra, il 24enne sloveno della Cremonese, Matiaz Florijancic 

miratorc degli attaccanti tede
schi (ha potuto osservare in 
diretta il gol di Klinsmann al 
92'..,), è un grande conoscito
re di musica classica, per Nata
le la società gli ha regalato 
un'intera collezione di «com
pact» di Mozart e Bach. 

Robert Jarni sarà uno dei 
gioielli del prossimo calcio-

mercato: Boniek, che stravede 
per lui («è il nuovo Cabrini»), 
lo segnalò immediatamente 
alla Juve. I suoi «numeri» più si
gnificativi sono la velocità 
(corre i 100 metri in 11 secon
di, lo chiamano la «Freccia di 
Spalato»), la capacità di effet
tuare traversoni precisi di sini
stro, la precisione nel tirare i ri

gori (in Jugoslavia 11 centri su 
11), Soltanto la miopia del et 
Osim (che ai Mondiali gli la- • 
sciò solo qualche breve appa
rizione preferendo i mediocri 
Spasic e Brnovic nel ruolo) gli . 
ha impedito di farsi prima no
me e fama, mentre nella Under 
21 che a Parma due anni fa eli
minò l'Italia era già una stella . 

assieme a Savicevic e Prosi-
necki, senz'altro più di Boban. 
Cosi, Bari e Cremonese, penul
tima e terz'ultima in campio
nato, si possono consolare: 
propno gli ultimi acquisti com
piuti in fretta e furia si rivele
ranno i migliori investimenti. 
Anche se, forse, non basteran
no a salvarsi dalla B. 1 "W, ,J 

jRissa sul quarto straniero 

Il ministro Tognoli attacca 
«Almeno 8 italiani su 11 » 
Matarrese: «Idee elettorali» 
• ROMA. Doveva essere l'oc
casione per accreditarsi di 
quelle capacità «diplomatiche» -• 
che fino adesso non sono state ' 
il suo forte, ed invece, anche 
sul tema del quarto straniero '* 
Antonio Matarrese rischia di 
trasformarsi da paciere (vedi -
la querelle fra l'associazione 
calciatori e la Lega) a uomo dì ' 
parte. Il presidente della Fe-
dercalcio è stato inaspettata- • 
mente tirato in ballo sull'argo-
mento dal ministro dello spet
tacolo, Carlo Tognoli. In prati- , 
ca il rappresentante di governo " 
ha «invitato» i responsabili del ;, 
calcio italiano «a compiere •• 
ogni sforzo» per evitare che '. 
una «incondizionata applica- -
zione» di una direttiva Cee si 
traduca «in un danno per il 
football nazionale». Dichiara- • 
zioni alle quali Matarrese ha '. 
replicato abbastanza brusca- -
mente invitando il ministro «a 
non ingerirsi in affari sportivi». 

Tognoli ha motivato la sua ',' 
sortita negli affari del pallone , 
spiegando che «come ministro > 
vigilante si sente di raccoman- * 
dare una particolare tutela del
le caratteristiche del calcio ita
liano e dei calciatori naziona- ' 
li», «fi vero che le direttive co- , 
munitane determinano la libe
ra circolazione dei lavoratori "• 

nei paesi della Cee, ma è an
che vero - ha detto il rappre- . 
sentante del governo' - che le -. 
stesse direttive garantiscono In ' 
molti settori la salvaguardia 
delle caratteristiche nazionali. „' 
Ciò vale per la cultura e non -
può non valere per lo sport "". 
Pertanto, gli accordi tra federa- -
zioni sportive devono avere -
come sfondo questo elemento ; 
determinante». « Tognoli 11 ha -
concluso affermando che «i • 
club di calcio devono schiera
re in campo almeno'8 giocato- x 
ri italiani e quanto agli stranieri i 
si può al massimo ammetterne jJ" 
un - quarto, proveniente dai . 
paesi Cee, ferma restando la li- " 
imitazione al numero di tre gio- -
calori in campo, compresa la x,' 
panchina». Quello di Tognoli è • 
parso quasi un diktat al presi- 1 
dente federale e la risposta d i . 
Matarrese, impegnato alla Ca-1, 
mera nella sua veste di deputa- . 
to de, non si è fatta attendere: • 
«Ho l'impressione che lui stia 
studiando per fare il presiden- ' 
te della Federcalcio - ha detto 
Matarrese riferendosi al mini- _. 
stro - ma vorrei ricordargli che •. 
il prossimo 5 aprile si svolge- • 
ranno le elezioni politiche e 
non quelle per la poltrona di -
via Allegri (sede delia Figc, -, 
ndr)». «Tognoli si è sbagliato» • 
ha chiuso secco Matarrese. ,- • -

Doping. In un convegno le cifre della diffusione dei prodotti proibiti: in 20 anni aumento record 
I «casi storici» di Maradona e Ben Johnson. E l'Europa dichiara guerra dal 3 febbraio 

La Cee urla «in nome della legge» 
La parabola di Ben Johnson e Diego Maradona. Le 
cifre del doping nel mondo sportivo. L'appunta
mento del 3 febbraio per una legge Cee che regola
menta l'uso delle sostanze stimolanti nel mondo 
sportivo: di questo ed altro si è parlato ieri a Firenze 
al convegno sii «Sport e droga». Presi in esame i casi 
di Maradona e Ben Johnson: «Sono vicende diverse 
ma con molti punti ancora oscuri». 

FRANCO DARDANELLI 

mt FIRENZE. Diego Marado
na e Ben Johnson. I due casi 
più clamorosi di doping di 
questi ultimi anni. Storie di 
successo e di misena. di esal
tazione e frustrazione, di gloria 
e decadenza. Sono stati pro
prio loro, il re del calcio tradito 
dalla polvere bianca e il nero 
colosso capace di sfrecciare 
più veloce di tutti, fino al gior
no in cui un'analisi impietosa 
l'ha gettato nella polvere, i due 
protagonisti intorno a cui è 

ruotato il convegno tenutosi al 
Centro Tecnico di Coverciano. 
11 tema, del resto, non lasciava 
spazi alle divagazioni: «Gli 
sportivi e la droga». Organizza
zione della Cee, della Euro-
pean University Institutc e del 
Settore Tecnico della Figc. Le 
relazioni sui casi di Maradona 
e Jonhson hanno cercato di 
scavare, di andare oltre le pri
me impressioni: nessuno si è 
sentito di assolvere i due atleti 
ma sono emersi tutta una serie 

di «se» e di «ma», e di distinguo, 
anche tecnici. Qualcuno ha 
sottolineato come li abbia tra
diti il fattore tempo: se infatti i 
calcoli dei tempi di assunzione 
delle sostanze proibite fossero 
stati - diversi, non sarebbe 
emerso alcunché a loro carico. 

«Sono comunque due casi 
diversi tra loro - dice Vittorio 
Dini. docente di sociologia al
l'Università di Salerno -, in 
quanto il fuoriclasse argentino • 
assumeva cocaina perché 
consumatore abituale, mentre 
il canadese si dopava (con lo 
stanozolone, ndr) per miglio
rare la prestazione sportiva. 
Maradona è stato punito per il 
"cattivo esempio". Una sanzio
ne di etica generale, che ritro
viamo anche nelle motivazioni 
della Caf, di evidente ordine 
morale». Proprio per questo, 
secondo Dini, la giustizia spor
tiva ha dimostrato in questo 
caso una insospettabile rapidi

tà: il 17 marzo, dopo Napoli-
Bari, Maradona lu trovato»posi-
tivo all'antidoping, il 6 aprile fu 
squalificato e il 13 maggio la 
Caf confermò il verdetto. 

In favore di Ben Johnson ha 
spezzato una lancia Bruce 
Kidd, dell'Università di Toron
to. «Johnson - ci dice - è stato 
la "vittima" di una situazione 
particolare. La sua rivalità nei 
confronti di Lewis, poi risoltasi 
in una chiara superiorità, rap
presentava una sorta di rivìnci
ta di noi canadesi sugli ameri-. 
cani che da sempre avevano 
avuto la leadership economi
ca, politica, sociale oltreché 
sportiva. Ben ha fatto ciò che 
altri gli hanno imposto di fare 
in nome di questa causa e ha 
pagato per tutti. Con lui si è vo
luto comunque montare un 
caso». A questa tesi, che può 
essere considerata . «partigia
na», fa eco però Ivan Waddin-
ton dell'Università di Leicester, 

che mette in nsalto come al 
termine delle Olimpiadi di Seul 
«furono nuovamente esamina- ' 
ti campioni di urine e molti ri
sultarono positivi. Ma, ahimé, 
erano spariti i nomi corrispon
denti alle provette e tutto fu ar
chiviato. Chissà se fra qualche ; 
anno il Ciò non decida di resti
tuire la medaglia d'oro a John
son». - ' ., , • . 

Il doping, quindi, esaminato 
come fenomeno sportivo, me
dico-farmacologico, etico-so
ciale, ma anche giuridico. Il 
convegno dì Coverciano cade
va alla vigilia del 3 febbraio, 
giorno in cui la Cee tenterà di 
darsi un codice di regolamen
tazione in materia di doping, 
che uniformi per i 12 Paesi del
la Comunità Europea l'elenco 
delle sostanze proibite e le 
sanzioni a carico degli ina
dempienti. Una legge per rego
lamentare questa materia è re- ' 
sa indispensabile dal continuo 
aumento dì atleti che fanno 

uso di sostanze dopanti per 
migliorare le loro performan
ce. Vincere ad ogni costo. È 
questo ormai l'unico input che 
viene dato agli atleti. Dal 1970 i 
ad oggi è triplicato il numero di . 
chi fa uso di sostanze proibite, j 
Le cifre ufficiali del Ciò rese • 
note al convegno fiorentino, 
relative al 1990, parlano di 932 '•' 
«positivi» su 71.341 controlli ef
fettuati, ma questa è solo una 
cifra indicativa. Se è vero infatti . 
che sono cambiate le tecniche ' 
per individuare chi fa uso di „• 
sostanze dopanti, è altrettanto ;' 
vero che sono cambiate anche 
quelle di somministrazione. In 
alcuni Paesi, come ad esempio i 

' in Germania, si è arrivati a elu
dere i controlli, sottoponendo i ' 
propri atleti a degli esami preli- , 
minari in modo da poterne • 
scongiurare la squalifica. Il 

' metodo è molto semplice: se 
l'atleta sottoposto a test pre
ventivo risulta ancora positivo 
non viene fatto gareggiare. • 

delleW, SeW' . ; - §eW n i 

d'itala Îtalia • dnalia 

COME CONOSCERE IN PROFONDITÀ' UN TERRITORIO DI 301.278 KM 

301 278 fcm1- lo tuperfkto di Ulto il territorio 
italiano, dtvna in 20 ragioni GuMo dette v 
Rftoni d'Hall* te tratta ortodUcomente, 
uno per uno, e coment* di conoteerte in 
profondità £* tirutturota h 3 volumi, 
90 000 anagrafiche, 100 000 nomf cluni, 
15 000 oztend* utddMte per attivila. 21 ' 
fommari e 3 indici, analitico, merctohgico. 
nominativo. GuMo 4alh Rmgionl <rtfil* 

•t uno i frumento 
inditpanabik 
di tonMirtextone ! 
e di lavoro por . I 

Chiurtov* voglia 
Kopnn ti proprio • 

"twritorto" • u n e • | 
Je (tre orUcoloxion/. < 
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